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Legge 4 agosto 2006, n. 248 (Bersani) 
Art. 13. Norme per la riduzione dei costi degli apparati pubblici regionali e locali e a tutela della 
concorrenza  

1. Al fine di evitare alterazioni o distorsioni della concorrenza e del mercato e di assicurare la parità degli 
operatori nel territorio nazionale, le società, a capitale interamente pubblico o misto, costituite o partecipate 
dalle amministrazioni pubbliche regionali e locali per la produzione di beni e servizi strumentali all’attività di 
tali enti in funzione della loro attività, con esclusione dei servizi pubblici locali e dei servizi di committenza o 
delle centrali di committenza apprestati a livello regionale a supporto di enti senza scopo di lucro e di 
amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 25, del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nonché, nei casi consentiti dalla legge, 
per lo svolgimento esternalizzato di funzioni amministrative di loro competenza, devono operare con gli enti 
costituenti o partecipanti o affidanti, non possono svolgere prestazioni a favore di altri soggetti pubblici o 
privati, né in affidamento diretto né con gara, e non possono partecipare ad altre società o enti aventi sede 
nel territorio nazionale. Le società che svolgono l’attività di intermediazione finanziaria prevista dal testo 
unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, sono escluse dal divieto di partecipazione ad 
altre società o enti .(comma così modificato dall'articolo 18, comma 4-septies, legge n. 2 del 2009, poi 
dall'art. 48 della legge n. 99 del 2009)  

2. Le società di cui al comma 1 sono ad oggetto sociale esclusivo e non possono agire in violazione delle 
regole di cui al comma 1.  

3. Al fine di assicurare l’effettività delle precedenti disposizioni, le società di cui al comma 1 cessano entro 
quarantadue mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto le attività non consentite. A tale fine 
possono cedere, nel rispetto delle procedure ad evidenza pubblica, le attività non consentite a terzi ovvero 
scorporarle, anche costituendo una separata società. I contratti relativi alle attività non cedute o scorporate 
ai sensi del periodo precedente perdono efficacia alla scadenza del termine indicato nel primo periodo del 
presente comma. (comma così modificato dall'articolo 1, comma 720, legge n. 296 del 2006, poi dall'articolo 
4, comma 7, legge n. 129 del 2008, poi dall'articolo 20, comma 1-bis, legge n. 14 del 2009)  

4. I contratti conclusi, dopo la data di entrata in vigore del presente decreto, in violazione delle prescrizioni 
dei commi 1 e 2 sono nulli. Restano validi, fatte salve le prescrizioni di cui al comma 3, i contratti conclusi 
dopo la data di entrata in vigore del presente decreto, ma in esito a procedure di aggiudicazione bandite 
prima della predetta data. 
(comma così modificato dall'articolo 1, comma 720, legge n. 296 del 2006) 

C.Cost.326/2008  
Va valutato, in secondo luogo, il divieto di detenere partecipazioni in altre società o enti. Esso è 
complementare rispetto alle altre disposizioni considerate. È volto, infatti, a evitare che le società in 
questione svolgano indirettamente, attraverso proprie partecipazioni o articolazioni, le attività loro 
precluse. La disposizione impugnata vieta loro non di detenere qualsiasi partecipazione o di 
aderire a qualsiasi ente, ma solo di detenere partecipazioni in società o enti che operino in settori 
preclusi alle società stesse. Intesa in questi termini, la norma appare proporzionata rispetto al fine di 
tutela della concorrenza 
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L. 27 dicembre 2006, n. 296 (finanziaria 2007) 
Art.1  
725. Nelle società a totale partecipazione di comuni o province, il compenso lordo annuale, onnicomprensivo, 
attribuito al presidente e ai componenti del consiglio di amministrazione, non può essere superiore per il 
presidente all’70 per cento e per i componenti al 60 per cento delle indennità spettanti, rispettivamente, al 
sindaco e al presidente della provincia ai sensi dell’articolo 82 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 
agosto 2000, n. 267. Resta ferma la possibilità di prevedere indennità di risultato solo nel caso di produzione 
di utili e in misura comunque non superiore al doppio del compenso onnicomprensivo di cui al primo periodo. 
Le disposizioni del presente comma si applicano anche alle società controllate, ai sensi dell'articolo 2359 del 
codice civile, dalle società indicate nel primo periodo del presente comma. (comma così modificato dall'art. 
61, comma 12, legge n. 133 del 2008) 

726. Nelle società a totale partecipazione pubblica di una pluralità di enti locali, il compenso di cui al comma 
725, nella misura ivi prevista, va calcolato in percentuale della indennità spettante al rappresentante del 
socio pubblico con la maggiore quota di partecipazione e, in caso di parità di quote, a quella di maggiore 
importo tra le indennità spettanti ai rappresentanti dei soci pubblici. 

727. Al Presidente e ai componenti del consiglio di amministrazione sono dovuti gli emolumenti di cui 
all’articolo 84 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 26, e successive modificazioni, 
alle condizioni e nella misura ivi stabilite. 

728. Nelle società a partecipazione mista di enti locali e altri soggetti pubblici o privati, i compensi di cui ai 
commi 725 e 726 possono essere elevati in proporzione alla partecipazione di soggetti diversi dagli enti 
locali, nella misura di un punto percentuale ogni cinque punti percentuali di partecipazione di soggetti diversi 
dagli enti locali nelle società in cui la partecipazione degli enti locali è pari o superiore al 50 per cento del 
capitale, e di due punti percentuali ogni cinque punti percentuali di partecipazione di soggetti diversi dagli 
enti locali nelle società in cui la partecipazione degli enti locali è inferiore al 50 per cento del capitale. 
(i commi 725, 726, 727 e 728 sono stati dichiarati costituzionalmente illegittimi da Corte costituzionale, 20 
maggio 2008, n. 159, nella parte in cui trovano applicazione per gli enti locali delle Province di Trento e di 
Bolzano) 

……omissis 

734. Non può essere nominato amministratore di ente, istituzione, azienda pubblica, società a totale o 
parziale capitale pubblico chi, avendo ricoperto nei cinque anni precedenti incarichi analoghi, abbia chiuso in 
perdita tre esercizi consecutivi. (comma dichiarato costituzionalmente illegittimo da Corte costituzionale, 
sent. 20 maggio 2008, n. 159, nella parte in cui si riferisce alle Regioni e alle Province di Trento e di 
Bolzano)1 

735. Gli incarichi di amministratore delle società di cui ai commi da 725 a 734 conferiti da soci pubblici e i 
relativi compensi sono pubblicati nell’albo e nel sito informatico dei soci pubblici a cura del responsabile 
individuato da ciascun ente. La pubblicità è soggetta ad aggiornamento semestrale. La violazione dell’obbligo 
di pubblicazione è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria fino a 10.000 euro, irrogata dal prefetto 
nella cui circoscrizione ha sede la società. La stessa sanzione si applica agli amministratori societari che non 
comunicano ai soci pubblici il proprio incarico ed il relativo compenso entro trenta giorni dal conferimento 
ovvero, per le indennità di risultato di cui al comma 725, entro trenta giorni dal percepimento. 

 

Legge 24 dicembre 2007, n. 244  
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato   
                                                
1 32-bis. Il comma 734 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, si interpreta nel senso che non può essere 
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(legge finanziaria 2008) 
(omissis)  
Art. 3  

27. Al fine di tutelare la concorrenza e il mercato, le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non possono costituire società aventi per oggetto attività di 
produzione di beni e di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità 
istituzionali, né assumere o mantenere direttamente partecipazioni, anche di minoranza, in tali società. È 
sempre ammessa la costituzione di società che producono servizi di interesse generale e che forniscono 
servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto di enti senza scopo di lucro 
e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 25, del codice dei contratti pubblici relativi a 
lavori, servizi e forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e l'assunzione di partecipazioni 
in tali società da parte delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, nell'ambito dei rispettivi livelli di competenza.(comma così modificato dall'art. 18, comma 4-
octies, legge n. 2 del 2009, poi dall'art. 71, comma 1, legge n. 69 del 2009) 

27-bis. Per le amministrazioni dello Stato restano ferme le competenze del Ministero dell’economia e delle 
finanze già previste dalle disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge. In caso di 
costituzione di società che producono servizi di interesse generale e di assunzione di partecipazioni in tali 
società, le relative partecipazioni sono attribuite al Ministero dell’economia e delle finanze, che esercita i 
diritti dell’azionista di concerto con i Ministeri competenti per materia. 
(comma introdotto dall'articolo 71, comma 1, legge n. 69 del 2009) 

28. L'assunzione di nuove partecipazioni e il mantenimento delle attuali devono essere autorizzati dall'organo 
competente con delibera motivata in ordine alla sussistenza dei preposti di cui al comma 27. La delibera di 
cui al presente comma è trasmessa alla sezione competente della Corte dei conti. 
(comma così modificato dall'articolo 19, comma 2, legge n. 102 del 2009) 

29. Entro trentasei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, le amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel rispetto delle procedure ad 
evidenza pubblica, cedono a terzi le società e le partecipazioni vietate ai sensi del comma 27. Per le società 
partecipate dallo Stato, restano ferme le disposizioni di legge in materia di alienazione di partecipazioni. 
L’obbligo di cessione di cui al presente comma non si applica alle aziende termali le cui partecipazioni 
azionarie o le attività, i beni, il personale, i patrimoni, i marchi e le pertinenze sono state trasferite a titolo 
gratuito alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano nel cui territorio sono 
ubicati gli stabilimenti termali, ai sensi dell’articolo 22, commi da 1 a 3, della legge 15 marzo 1997, n. 59. 
(comma modificato dall'art. 71, comma 1, legge n. 69 del 2009, poi dall'art. 20-bis della legge n. 89 del 
2014) 

 30. Le amministrazioni che, nel rispetto del comma 27, costituiscono società o enti, comunque denominati, 
o assumono partecipazioni in società, consorzi o altri organismi, anche a seguito di processi di 
riorganizzazione, trasformazione o decentramento, adottano, sentite le organizzazioni sindacali per gli effetti 
derivanti sul personale, provvedimenti di trasferimento delle risorse umane, finanziarie e strumentali in 
misura adeguata alle funzioni esercitate mediante i soggetti di cui al presente comma e provvedono alla 
corrispondente rideterminazione della propria dotazione organica. 

31. Fino al perfezionamento dei provvedimenti di rideterminazione di cui al comma 30, le dotazioni organiche 
sono provvisoriamente individuate in misura pari al numero dei posti coperti al 31 dicembre dell'anno 
precedente all'istituzione o all'assunzione di partecipazioni di cui al comma 30, tenuto anche conto dei posti 
per i quali alla stessa data risultino in corso di espletamento procedure di reclutamento, di mobilità o di 
riqualificazione del personale, diminuito delle unità di personale effettivamente trasferito. 

32. I collegi dei revisori e gli organi di controllo interno delle amministrazioni e dei soggetti interessati dai 
processi di cui ai commi 30 e 31 asseverano il trasferimento delle risorse umane e finanziarie e trasmettono 
una relazione alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica e al Ministero 
dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, segnalando eventuali 
inadempimenti anche alle sezioni competenti della Corte dei conti. 
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32-bis. Il comma 734 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, si interpreta nel senso che non 
può essere nominato amministratore di ente, istituzione, azienda pubblica, società a totale o parziale capitale 
pubblico chi, avendo ricoperto nei cinque anni precedenti incarichi analoghi, abbia registrato, per tre esercizi 
consecutivi, un progressivo peggioramento dei conti per ragioni riferibili a non necessitate scelte 
gestionali.(comma introdotto dall'art. 71, comma 1, legge n. 69 del 2009) 

32-ter. Le disposizioni dei commi da 27 a 31 non si applicano per le partecipazioni in società emittenti 
strumenti finanziari quotati nei mercati regolamentati. (comma introdotto dall'art. 71, comma 1, legge n. 69 
del 2009) 

44. Il trattamento economico onnicomprensivo di chiunque riceva a carico delle pubbliche finanze 
emolumenti o retribuzioni nell'ambito di rapporti di lavoro dipendente o autonomo con pubbliche 
amministrazioni statali di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, agenzie, 
enti pubblici anche economici, enti di ricerca, università, società non quotate a totale o prevalente 
partecipazione pubblica nonché le loro controllate, ovvero sia titolare di incarichi o mandati di qualsiasi 
natura nel territorio metropolitano, non può superare quello del primo presidente della Corte di cassazione. Il 
limite si applica anche ai magistrati ordinari, amministrativi e contabili, ai presidenti e componenti di collegi e 
organi di governo e di controllo di società non quotate, ai dirigenti. Il limite non si applica alle attività di 
natura professionale e ai contratti d'opera, che non possono in alcun caso essere stipulati con chi ad altro 
titolo percepisce emolumenti o retribuzioni ai sensi dei precedenti periodi, aventi ad oggetto una prestazione 
artistica o professionale che consenta di competere sul mercato in condizioni di effettiva concorrenza. 
Nessun atto comportante spesa ai sensi dei precedenti periodi può ricevere attuazione, se non sia stato 
previamente reso noto, con l'indicazione nominativa dei destinatari e dell'ammontare del compenso, 
attraverso la pubblicazione sul sito web dell'amministrazione o del soggetto interessato, nonché comunicato 
al Governo e al Parlamento. In caso di violazione, l'amministratore che abbia disposto il pagamento e il 
destinatario del medesimo sono tenuti al rimborso, a titolo di danno erariale, di una somma pari a dieci volte 
l'ammontare eccedente la cifra consentita. Le disposizioni di cui al primo e al secondo periodo del presente 
comma non possono essere derogate se non per motivate esigenze di carattere eccezionale e per un periodo 
di tempo non superiore a tre anni, fermo restando quanto disposto dal periodo precedente. Le 
amministrazioni, gli enti e le società di cui al primo e secondo periodo del presente comma per i quali il limite 
trova applicazione sono tenuti alla preventiva comunicazione dei relativi atti alla Corte dei conti. Per le 
amministrazioni dello Stato possono essere autorizzate deroghe con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro per le riforme e le innovazioni nella pubblica amministrazione, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, nel limite massimo di 25 unità, corrispondenti alle posizioni di 
più elevato livello di responsabilità. Coloro che sono legati da un rapporto di lavoro con organismi pubblici 
anche economici ovvero con società a partecipazione pubblica o loro partecipate, collegate e controllate, e 
che sono al tempo stesso componenti degli organi di governo o di controllo dell'organismo o società con cui 
è instaurato un rapporto di lavoro, sono collocati di diritto in aspettativa senza assegni e con sospensione 
della loro iscrizione ai competenti istituti di previdenza e di assistenza. Ai fini dell'applicazione del presente 
comma sono computate in modo cumulativo le somme comunque erogate all'interessato a carico del 
medesimo o di più organismi, anche nel caso di pluralità di incarichi da uno stesso organismo conferiti nel 
corso dell'anno. Alla Banca d'Italia e alle altre autorità indipendenti il presente comma si applica 
limitatamente alle previsioni di pubblicità e trasparenza per le retribuzioni e gli emolumenti comunque 
superiori al limite di cui al primo periodo del presente comma. 
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D.L. 31 dicembre 2007, n. 248 
Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni urgenti in materia 
finanziaria  
-----------------------  
Pubblicato nella Gazz. Uff. 31 dicembre 2007, n. 302.  
Convertito in legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 28 febbraio 2008, n. 31 (Gazz. Uff. 29 febbraio 
2008, n. 51, S.O.), entrata in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione.  
(omissis)  
Art. 16-bis  
Responsabilità degli amministratori di società quotate partecipate da amministrazioni pubbliche.  
1. Per le società con azioni quotate in mercati regolamentati, con partecipazione anche indiretta 
dello Stato o di altre amministrazioni o di enti pubblici, inferiore al 50 per cento, nonché per le 
loro controllate, la responsabilità degli amministratori e dei dipendenti è regolata dalle norme del 
diritto civile e le relative controversie sono devolute esclusivamente alla giurisdizione del giudice 
ordinario. Le disposizioni di cui al primo periodo non si applicano ai giudizi in corso alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto (1).  
--------------------------------------------------------------------------------  
(1) Articolo aggiunto dalla legge di conversione 28 febbraio 2008, n. 31. 
 

Legge 6 agosto 2008, n. 133 Conversione del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112  
Art. 18. Reclutamento del personale delle società pubbliche 

1. A decorrere dal sessantesimo giorno successivo alla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto-legge, le società che gestiscono servizi pubblici locali a totale partecipazione 
pubblica adottano, con propri provvedimenti, criteri e modalità per il reclutamento del personale e per il 
conferimento degli incarichi nel rispetto dei principi di cui al comma 3 dell'articolo 35 del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165. 
2. Le altre società a partecipazione pubblica totale o di controllo adottano, con propri provvedimenti, criteri 
e modalità per il reclutamento del personale e per il conferimento degli incarichi nel rispetto dei principi, 
anche di derivazione comunitaria, di trasparenza, pubblicità e imparzialità. 
2-bis. Le aziende speciali, le istituzioni e le società a partecipazione pubblica locale totale o di controllo si 
attengono al principio di riduzione dei costi del personale, attraverso il contenimento degli oneri contrattuali 
e delle assunzioni di personale. A tal fine l’ente controllante, con proprio atto di indirizzo, tenuto anche conto 
delle disposizioni che stabiliscono, a suo carico, divieti o limitazioni alle assunzioni di personale, definisce, per 
ciascuno dei soggetti di cui al precedente periodo, specifici criteri e modalità di attuazione del principio di 
contenimento dei costi del personale, tenendo conto del settore in cui ciascun soggetto opera. Le aziende 
speciali, le istituzioni e le società a partecipazione pubblica locale totale o di controllo adottano tali indirizzi 
con propri provvedimenti e, nel caso del contenimento degli oneri contrattuali, gli stessi vengono recepiti in 
sede di contrattazione di secondo livello. Le aziende speciali e le istituzioni che gestiscono servizi socio-
assistenziali ed educativi, scolastici e per l’infanzia, culturali e alla persona (ex IPAB) e le farmacie sono 
escluse dai limiti di cui al precedente periodo, fermo restando l’obbligo di mantenere un livello dei costi del 
personale coerente rispetto alla quantità di servizi erogati. Per le aziende speciali cosiddette multiservizi le 
disposizioni di cui al periodo precedente si applicano qualora l’incidenza del fatturato dei servizi esclusi risulti 
superiore al 50 per cento del totale del valore della produzione. (comma aggiunto dall'art. 19, comma 1, 
legge n. 102 del 2009, poi sostituito dall'art. 1, comma 557, n. 147 del 2013, poi dall'art. 4, comma 12-bis, 
legge n. 89 del 2014, poi modificato dall'art. 3, comma 5-quinquies, legge n. 114 del 2014) 
3. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle società quotate su mercati regolamentati. 

In proposito CdC Emilia Romagna 170/2014/PAR del 7 luglio 2014 

Art. 23-bis. Servizi pubblici locali di rilevanza economica (articolo abrogato dal d.P.R. 18 luglio 2011, 
n. 113, in seguito al referendum popolare del 12-13 giugno 2011) 
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Legge 30 luglio 2010, n. 122 Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 
art. 5 c. 5 del D.L. 78/2010: limiti ai compensi per incarichi elettivi (Ferme le incompatibilita' previste 
dalla normativa vigente,  nei confronti  dei  titolari  di  cariche  elettive,  lo  svolgimento  di qualsiasi incarico 
conferito dalle pubbliche amministrazioni  di  cui al comma 3 dell'articolo  1  della  legge  31  dicembre  2009  
n.196, inclusa la partecipazione ad organi  collegiali  di  qualsiasi  tipo, puo' dar luogo esclusivamente  al  
rimborso  delle  spese  sostenute; eventuali gettoni di presenza non possono superare  l'importo  di  30 euro 
a seduta) 

 art. 5 c. 7: rideterminazione dei compensi degli amministratori locali ed effetti sugli amministratori delle 
società partecipate 

 art. 6 c. 2: principio di gratuità degli incarichi  

 art. 6 c. 3 del D.L. 78/2010: riduzione obbligatoria dei compensi corrisposti agli organi collegiali ed ai titolari 
di incarichi 

 art. 6 c. 5 : numero massimo dei componenti gli organi di amministrazione e controllo 

art. 6 c. 6 del D.L. 78/2010: riduzione obbligatoria dei compensi degli organi di società a totale 
partecipazione pubblica : “ 6. Nelle società inserite nel conto  economico  consolidato  della pubblica 
amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 
dell'articolo 1  della  legge 31  dicembre  2009,  n.  196,  nonché   nelle   società   possedute direttamente o 
indirettamente in misura  totalitaria,  alla  data  di entrata in vigore del presente  provvedimento  dalle  
amministrazioni pubbliche, il compenso di cui all'articolo  2389,  primo  comma,  del codice civile, 
dei componenti degli organi di  amministrazione  e  di quelli di controllo e' ridotto del 10 per 
cento. La  disposizione  di cui al primo periodo si applica a decorrere dalla prima scadenza  del consiglio o 
del collegio successiva alla data di  entrata  in  vigore del presente provvedimento. La disposizione di cui al 
presente  comma non si applica alle società quotate e alle loro controllate.” 
 

art. 6 c. 11 del D.L. 78/2010: limiti alle spese x le società inserite nel conto economico consolidato  
Le società, inserite nel conto economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate 
dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, si conformano al principio di riduzione di spesa per studi e consulenze, per relazioni pubbliche, 
convegni, mostre e pubblicità, nonché per sponsorizzazioni, desumibile dai precedenti commi 7, 8 e 9. In 
sede di rinnovo dei contratti di servizio,i relativi corrispettivi sono ridotti in applicazione della disposizione di 
cui al primo periodo del presente comma. I soggetti che esercitano i poteri dell'azionista garantiscono che, 
all'atto dell'approvazione del bilancio, sia comunque distribuito, ove possibile, un dividendo corrispondente al 
relativo risparmio di spesa. In ogni caso l'inerenza della spesa effettuata per relazioni pubbliche, convegni, 
mostre e pubblicità, nonché per sponsorizzazioni, è attestata con apposita relazione sottoposta al controllo 
del collegio sindacale. 

art. 6 c. 19 del D.L. 78/2010: divieto di ricapitalizzazione o finanziamento delle società pubbliche :  
19. Al fine del perseguimento di una maggiore efficienza delle società pubbliche, tenuto conto dei principi 
nazionali e comunitari in termini di economicità e di concorrenza, le amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non possono, salvo quanto previsto dall'art. 2447 codice 
civile, effettuare aumenti di capitale, trasferimenti straordinari, aperture di credito, né rilasciare garanzie a 
favore delle società partecipate non quotate che abbiano registrato, per tre esercizi consecutivi, perdite di 
esercizio ovvero che abbiano utilizzato riserve disponibili per il ripianamento di perdite anche infrannuali. 
Sono in ogni caso consentiti i trasferimenti alle società di cui al primo periodo a fronte di convenzioni, 
contratti di servizio o di programma relativi allo svolgimento di servizi di pubblico interesse ovvero alla 
realizzazione di investimenti. Al fine di salvaguardare la continuità nella prestazione di servizi di pubblico 
interesse, a fronte di gravi pericoli per la sicurezza pubblica, l'ordine pubblico e la sanità, su richiesta della 
amministrazione interessata, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri adottato su proposta del 
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Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con gli altri Ministri competenti e soggetto a registrazione 
della Corte dei Conti, possono essere autorizzati gli interventi di cui al primo periodo del presente comma. 

In proposito CdC Piemonte n.61/2010 

art. 8 c. 2 e 15 del D.L. 78/2010: risparmi di spesa nella gestione degli immobili 

art. 9 c. 29 del D.L. 78/2010: adeguamento delle politiche delle assunzioni alle regole previste per il pubblico 
impiego : 29. Le Società non quotate, inserite nel conto economico consolidato della pubblica 
amministrazione, come individuate dall’ISTAT ai sensi del comma 3 dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, controllate direttamente o indirettamente dalle amministrazioni pubbliche, adeguano le loro 
politiche assunzionali alle disposizioni previste nel presente articolo. 

art. 14 c. 32. ABROGATO  
 
 

Legge 14 settembre 2011, n. 148 - Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, 
Art. 3-bis. Ambiti territoriali e criteri di organizzazione dello svolgimento dei servizi pubblici 
locali  (articolo introdotto dall'art. 25, comma 1, legge n. 27 del 2012) 
1. A tutela della concorrenza e dell'ambiente, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
organizzano lo svolgimento dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica definendo il perimetro 
degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei tali da consentire economie di scala e di differenziazione 
idonee a massimizzare l'efficienza del servizio e istituendo o designando gli enti di governo degli stessi, entro 
il termine del 30 giugno 2012. La dimensione degli ambiti o bacini territoriali ottimali di norma deve essere 
non inferiore almeno a quella del territorio provinciale. Le regioni possono individuare specifici bacini 
territoriali di dimensione diversa da quella provinciale, motivando la scelta in base a criteri di differenziazione 
territoriale e socio-economica e in base a princìpi di proporzionalità, adeguatezza ed efficienza rispetto alle 
caratteristiche del servizio, anche su proposta dei comuni presentata entro il 31 maggio 2012 previa lettera 
di adesione dei sindaci interessati o delibera di un organismo associato e già costituito ai sensi dell’articolo 
30 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Fermo restando il termine di cui al 
primo periodo del presente comma che opera anche in deroga a disposizioni esistenti in ordine ai tempi 
previsti per la riorganizzazione del servizio in ambiti, è fatta salva l’organizzazione di servizi pubblici locali di 
settore in ambiti o bacini territoriali ottimali già prevista in attuazione di specifiche direttive europee nonché 
ai sensi delle discipline di settore vigenti o, infine, delle disposizioni regionali che abbiano già avviato la 
costituzione di ambiti o bacini territoriali in coerenza con le previsioni indicate nel presente comma. Decorso 
inutilmente il termine indicato, il Consiglio dei ministri, a tutela dell'unità giuridica ed economica, esercita i 
poteri sostitutivi di cui all'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, per organizzare lo svolgimento dei 
servizi pubblici locali in ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei, comunque tali da consentire economie 
di scala e di differenziazione idonee a massimizzare l'efficienza del servizio. (comma così modificato dall'art. 
53, comma 1, lettera a), legge n. 134 del 2012) 

1-bis. Le funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, compresi quelli 
appartenenti al settore dei rifiuti urbani, di scelta della forma di gestione, di determinazione delle tariffe 
all'utenza per quanto di competenza, di affidamento della gestione e relativo controllo sono esercitate 
unicamente dagli enti di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei istituiti o designati ai 
sensi del comma 1 del presente articolo.  
(comma introdotto dall'art. 34, comma 23, legge n. 221 del 2012) 

2. In sede di affidamento del servizio mediante procedura ad evidenza pubblica, l’adozione di strumenti di 
tutela dell’occupazione costituisce elemento di valutazione dell’offerta. 

3. A decorrere dal 2013, l'applicazione di procedure di affidamento dei servizi a evidenza pubblica da parte di 
regioni, province e comuni o degli enti di governo locali dell'ambito o del bacino costituisce elemento di 
valutazione della virtuosità degli stessi ai sensi dell'articolo 20, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 
98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. A tal fine, la Presidenza del Consiglio dei 



MCG 24 agosto ’14 9 

ministri, nell'ambito dei compiti di tutela e promozione della concorrenza nelle regioni e negli enti locali 
comunica, entro il termine perentorio del 31 gennaio di ciascun anno, al Ministero dell'economia e delle 
finanze gli enti che hanno provveduto all'applicazione delle procedure previste dal presente articolo. In caso 
di mancata comunicazione entro il termine di cui al periodo precedente, si prescinde dal predetto elemento 
di valutazione della virtuosità. 

4. Fatti salvi i finanziamenti ai progetti relativi ai servizi pubblici locali di rilevanza economica cofinanziati con 
fondi europei, i finanziamenti a qualsiasi titolo concessi a valere su risorse pubbliche statali ai sensi 
dell'articolo 119, quinto comma, della Costituzione sono prioritariamente attribuiti agli enti di governo degli 
ambiti o dei bacini territoriali ottimali ovvero ai relativi gestori del servizio selezionati tramite procedura ad 
evidenza pubblica o di cui comunque l'Autorità di regolazione competente abbia verificato l'efficienza 
gestionale e la qualità del servizio reso sulla base dei parametri stabiliti dall'Autorità stessa. 

5. (abrogato dall'art. 1, comma 559, legge n. 147 del 2013) 

6. Le società affidatarie in house sono tenute all'acquisto di beni e servizi secondo le disposizioni di cui 
al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e successive modificazioni. Le medesime società adottano, con 
propri provvedimenti, criteri e modalità per il reclutamento del personale e per il conferimento degli incarichi 
nel rispetto dei principi di cui al comma 3 dell’articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 nonché i vincoli assunzionali e di contenimento delle politiche retributive stabiliti dall'ente locale 
controllante ai sensi dell'articolo 18, comma 2-bis, del decreto-legge n. 112 del 2008. 
(comma così modificato dall'art. 1, comma 559, legge n. 147 del 2013) 

Il D.L. 30 dicembre 2013, n. 150 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2014, n. 15 ha disposto 
(con l'art. 13, comma  2)  che "La  mancata  istituzione  o  designazione   dell'ente   di   governo dell'ambito 
territoriale ottimale ai sensi del comma 1  dell'articolo 3-bis del decreto-legge del 13 agosto 2011, n. 138,  
convertito,  con modificazioni, dalla legge 14  settembre  2011,  n.  148,  ovvero  la mancata deliberazione 
dell'affidamento entro il termine del 30 giugno 2014, comportano l'esercizio dei  poteri  sostitutivi  da  parte  
del Prefetto competente per  territorio,  le  cui  spese  sono  a  carico dell'ente inadempiente, che provvede 
agli  adempimenti  necessari  al completamento della procedura di affidamento  entro  il  31  dicembre 
2014".  
  Ha inoltre disposto (con  l'art.  13,  comma  3)  che  "Il  mancato rispetto dei termini di cui ai commi 1 e  2  
comporta  la  cessazione degli affidamenti non conformi ai requisiti previsti dalla  normativa europea alla 
data del 31 dicembre 2014". 

Art. 4. Adeguamento della disciplina dei servizi pubblici locali al referendum popolare e alla 
normativa dell'Unione Europea  
(articolo dichiarato costituzionalmente illegittimo da Corte costituzionale, sentenza n. 199 del 20 luglio 2012) 

 

 

Legge 7 agosto 2012, n. 135 Conversione, con modificazioni, 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 
Art. 4. Riduzione di spese, messa in liquidazione e privatizzazione di società pubbliche 
1. - 2. - 3. (abrogati dall'art. 1, comma 562, legge n. 147 del 2013) 
3 bis ecc...omissis 
4. Fatta salva la facoltà di nomina di un amministratore unico, i consigli di amministrazione delle società 
controllate direttamente o indirettamente dalle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, che abbiano conseguito nell’anno 2011 
un fatturato da prestazione di servizi a favore di amministrazioni pubbliche superiore al 90 per cento 
dell’intero fatturato devono essere composti da non più di tre membri, ferme restando le disposizioni in 
materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi di cui al decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. A 
decorrere dal 1º gennaio 2015, il costo annuale sostenuto per i compensi degli amministratori 
di tali società, ivi compresa la remunerazione di quelli investiti di particolari cariche, non può 
superare l’80 per cento del costo complessivamente sostenuto nell’anno 2013. In virtù del 
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principio di onnicomprensività della retribuzione, qualora siano nominati dipendenti 
dell’amministrazione titolare della partecipazione, o della società controllante in caso di 
partecipazione indiretta o del titolare di poteri di indirizzo e di vigilanza, fatto salvo il diritto alla 
copertura assicurativa e al rimborso delle spese documentate, nel rispetto del limite di spesa di cui al 
precedente periodo, essi hanno l’obbligo di riversare i relativi compensi all’amministrazione o alla società di 
appartenenza e, ove riassegnabili, in base alle vigenti disposizioni, al fondo per il finanziamento del 
trattamento economico accessorio.(comma così sostituito dall'art. 16, comma 1, legge n. 114 del 2014) 

5. Fermo restando quanto diversamente previsto da specifiche disposizioni di legge e fatta salva la facoltà di 
nomina di un amministratore unico, i consigli di amministrazione delle altre società a totale partecipazione 
pubblica, diretta o indiretta, devono essere composti da tre o da cinque membri, tenendo conto della 
rilevanza e della complessità delle attività svolte. A tali società si applica quanto previsto dal secondo 
e dal terzo periodo del comma 4. (comma così sostituito dall'art. 16, comma 1, legge n. 114 del 2014) 

6. A decorrere dal 1° gennaio 2013 le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001 possono acquisire a titolo oneroso servizi di qualsiasi tipo, anche in base a 
convenzioni, da enti di diritto privato di cui agli articoli da 13 a 42 del codice civile esclusivamente in base a 
procedure previste dalla normativa nazionale in conformità con la disciplina comunitaria. Gli enti di diritto 
privato di cui agli articoli da 13 a 42 del codice civile, che forniscono servizi a favore dell’amministrazione 
stessa, anche a titolo gratuito, non possono ricevere contributi a carico delle finanze pubbliche. Sono escluse 
le fondazioni istituite con lo scopo di promuovere lo sviluppo tecnologico e l'alta formazione tecnologica .e gli 
enti e le associazioni operanti nel campo dei servizi socio-assistenziali e dei beni ed attività culturali, 
dell'istruzione e della formazione, le associazioni di promozione sociale di cui alla legge 7 dicembre 2000, n. 
383, gli enti di volontariato di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, le organizzazioni non governative di cui 
alla legge 26 febbraio 1987, n. 49, le cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381, le 
associazioni sportive dilettantistiche di cui all'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, nonché le 
associazioni rappresentative, di coordinamento o di supporto degli enti territoriali e locali. 
6-bis. Le disposizioni del comma 6 e del comma 8 non si applicano all'associazione di cui al decreto 
legislativo 25 gennaio 2010, n. 6. A decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, il relativo consiglio di amministrazione è composto, oltre che dal Presidente, dal Capo del 
dipartimento della funzione pubblica, da tre membri di cui uno designato dal Ministro per la pubblica 
amministrazione e la semplificazione e due designati dall'assemblea tra esperti di qualificata professionalità 
nel settore della formazione e dell'organizzazione delle pubbliche amministrazioni. Ai membri del consiglio di 
amministrazione non spetta alcun compenso quali componenti del consiglio stesso, fatto salvo il rimborso 
delle spese documentate. L'associazione di cui al presente comma non può detenere il controllo in società o 
in altri enti privati e le partecipazioni possedute alla data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto sono cedute entro il 31 dicembre 2012. 
7. Al fine di evitare distorsioni della concorrenza e del mercato e di assicurare la parità degli operatori nel 
territorio nazionale, a decorrere dal 1° gennaio 2014 le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo n. 165 del 200, le stazioni appaltanti, gli enti aggiudicatori e i soggetti aggiudicatori 
di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nel rispetto dell’articolo 2, comma 1 del citato decreto 
acquisiscono sul mercato i beni e servizi strumentali alla propria attività mediante le procedure 
concorrenziali previste dal citato decreto legislativo. E' ammessa l'acquisizione in via diretta di beni e servizi 
tramite convenzioni realizzate ai sensi dell'articolo 30 della legge 7 dicembre 2000, n. 383, dell'articolo 7 
della legge 11 agosto 1991, n. 266, dell'articolo 90 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e dell'articolo 5 
della legge 8 novembre 1991, n. 381. Sono altresì ammesse le convenzioni siglate con le organizzazioni non 
governative per le acquisizioni di beni e servizi realizzate negli ambiti di attività previsti dalla legge 26 
febbraio 1987, n. 49, e relativi regolamenti di attuazione. 
8. A decorrere dal  1°  gennaio  2014  l'affidamento  diretto  puo' avvenire solo a favore di societa' a capitale  
interamente  pubblico,nel  rispetto  dei  requisiti  richiesti  dalla  normativa  e   dalla giurisprudenza 
comunitaria per la gestione in house. Sono fatti salvi gli affidamenti in essere fino alla scadenza naturale e 
comunque fino al 31 dicembre 2014. Sono altresi' fatte salve le acquisizioni in via diretta di beni e servizi  il  
cui  valore  complessivo  sia  pari  o inferiore a 200.000 euro in favore delle associazioni  di  promozione 
sociale di cui alla legge 7 dicembre 2000,  n.  383,  degli  enti  di volontariato di  cui  alla  legge  11  agosto  
1991,  n.  266,  delle associazioni sportive dilettantistiche di cui all'articolo  90  della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, delle organizzazioni non  governative di cui alla legge 26  febbraio  1987,  n.  49,  e  delle  
cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381. (modificato dal comma 27 dell0art.34 del DL 
179/2012 conv. In L.221/2012) 
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8-bis. I commi 7 e 8 non si applicano alle procedure previste dall'articolo 5 della legge 8 novembre 1991, n. 
381. 
9. - 10. - 11. (abrogati dall'art. 1, comma 562, legge n. 147 del 2013) 
12. Le amministrazioni vigilanti verificano sul rispetto dei vincoli di cui ai commi precedenti; in caso di 
violazione dei suddetti vincoli gli amministratori esecutivi e i dirigenti responsabili della società rispondono, a 
titolo di danno erariale, per le retribuzioni ed i compensi erogati in virtù dei contratti stipulati. 
13. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle società quotate ed alle loro controllate. Le 
medesime disposizioni non si applicano alle società per azioni a totale partecipazione pubblica autorizzate a 
prestare il servizio di gestione collettiva del risparmio. L'amministrazione interessata di cui al comma 1 
continua ad avvalersi degli organismi di cui agli articoli 1, 2 e 3 del d.P.R. 14 maggio 2007, n. 114. Le 
disposizioni del presente articolo e le altre disposizioni, anche di carattere speciale, in materia di società a 
totale o parziale partecipazione pubblica si interpretano nel senso che, per quanto non diversamente stabilito 
e salvo deroghe espresse, si applica comunque la disciplina del codice civile in materia di società di capitali. 
14. Dalla data di entrata in vigore del presente decreto è fatto divieto, a pena di nullità, di inserire clausole 
arbitrali in sede di stipulazione di contratti di servizio ovvero di atti convenzionali comunque denominati, 
intercorrenti tra società a totale partecipazione pubblica, diretta o indiretta, e amministrazioni statali e 
regionali; dalla predetta data perdono comunque efficacia, salvo che non si siano già costituti i relativi collegi 
arbitrali, le clausole arbitrali contenute nei contratti e negli atti anzidetti, ancorché scaduti, intercorrenti tra le 
medesime parti. 
 
Art. 9 Razionalizzazione amministrativa, divieto di istituzione e soppressione di enti, agenzie e 
organismi 
Commi 1-7 abrogati 
 
 

Legge 17 dicembre 2012, n. 221 conversione, con 
modificazioni, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
Art. 34. Misure urgenti per le attività produttive, le infrastrutture e i trasporti, i servizi pubblici 
locali, la valorizzazione dei beni culturali ed i comuni 
20. Per i servizi pubblici locali di rilevanza economica, al fine di assicurare il rispetto della disciplina europea, 
la parità tra gli operatori, l'economicità della gestione e di garantire adeguata informazione alla collettività di 
riferimento, l'affidamento del servizio è effettuato sulla base di apposita relazione, pubblicata sul sito internet 
dell'ente affidante, che dà conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento 
europeo per la forma di affidamento prescelta e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio 
pubblico e servizio universale, indicando le compensazioni economiche se previste. 
21. Gli affidamenti in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto non conformi ai requisiti 
previsti dalla normativa europea devono essere adeguati entro il termine del 31 dicembre 2013 pubblicando, 
entro la stessa data, la relazione prevista al comma 20. Per gli affidamenti in cui non è prevista una data di 
scadenza gli enti competenti provvedono contestualmente ad inserire nel contratto di servizio o negli altri atti 
che regolano il rapporto un termine di scadenza dell'affidamento. Il mancato adempimento degli obblighi 
previsti nel presente comma determina la cessazione dell'affidamento alla data del 31 dicembre 2013.(*) 
22. Gli affidamenti diretti assentiti alla data del 1° ottobre 2003 a società a partecipazione pubblica già 
quotate in borsa a tale data, e a quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile, 
cessano alla scadenza prevista nel contratto di servizio o negli altri atti che regolano il rapporto; gli 
affidamenti che non prevedono una data di scadenza cessano, improrogabilmente e senza necessità di 
apposita deliberazione dell'ente affidante, il 31 dicembre 2020. 
23. Dopo il comma 1 dell'articolo 3-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, e successive modificazioni, è inserito il seguente: «1-
bis. Le funzioni di organizzazione dei servizi pubblici locali a rete di rilevanza economica, compresi quelli 
appartenenti al settore dei rifiuti urbani, di scelta della forma di gestione, di determinazione delle tariffe 
all'utenza per quanto di competenza, di affidamento della gestione e relativo controllo sono esercitate 
unicamente dagli enti di governo degli ambiti o bacini territoriali ottimali e omogenei istituiti o designati ai 
sensi del comma 1 del presente articolo». 
24. All'articolo 53, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 134, la lettera b) è abrogata. 
25. I commi da 20 a 22 non si applicano al servizio di distribuzione di gas naturale, di cui al decreto 
legislativo 23 maggio 2000, n. 164, al servizio di distribuzione di energia elettrica, di cui al decreto legislativo 
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16 marzo 1999, n. 79, e alla legge 23 agosto 2004, n. 239, nonché alla gestione delle farmacie comunali, di 
cui alla legge 2 aprile 1968, n. 475. Restano inoltre ferme le disposizioni di cui all'articolo 37 del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134. 
 
27. All'articolo 4, comma 8, del decreto-legge 6  luglio  2012,  n.95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, le parole: "e a condizione che il valore economico del servizio o dei beni oggetto 
dell'affidamento sia complessivamente pari o inferiore a 200.000 euro annui" sono soppresse. 
 
(*) Il D.L. 30 dicembre 2013, n. 150 convertito con modificazioni dalla L. 27 febbraio 2014, n. 15 ha disposto 
(con l'art. 13, comma  1)  che "In  deroga  a  quanto  previsto  dall'articolo  34,  comma  21   del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre  2012,  n.  221,  al  
fine  di  garantire  la continuita'    del    servizio,    laddove    l'ente     responsabile dell'affidamento ovvero, 
ove previsto, l'ente di governo  dell'ambito o bacino territoriale ottimale  e  omogeneo  abbia  gia'  avviato  
le procedure di affidamento pubblicando la relazione di cui al comma  20 del medesimo articolo, il servizio e' 
espletato  dal  gestore  o  dai gestori gia' operanti fino al subentro del nuovo gestore  e  comunque non oltre 
il 31 dicembre 2014".   Ha inoltre disposto (con  l'art.  13,  comma  3)  che  "Il  mancato rispetto dei termini 
di cui ai commi 1 e  2  comporta  la  cessazione degli affidamenti non conformi ai requisiti previsti dalla  
normativa europea alla data del 31 dicembre 2014". 

D.P.R. 30 ottobre 2012, n. 251 
Regolamento concernente la parità di accesso agli organi di amministrazione e di controllo nelle società, 
costituite in Italia, controllate da pubbliche amministrazioni, ai sensi dell'articolo 2359, commi primo e 
secondo, del codice civile, non quotate in mercati regolamentati, in attuazione dell'articolo 3, comma 2, della 
legge 12 luglio 2011, n. 120. Pubblicato nella Gazz. Uff. 28 gennaio 2013, n. 23 
 

 

Legge 7 dicembre 2012, n. 213 Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174 
Art. 3 Rafforzamento dei controlli in materia di enti locali  
d) L’art. 147 viene sostituito dai seguenti: 
(omissis) 
Art.147-quater (Controlli sulle società partecipate non quotate). - 1. L'ente locale definisce, secondo la 
propria autonomia organizzativa, un sistema di controlli sulle società non quotate, partecipate dallo stesso 
ente locale. Tali controlli sono esercitati dalle strutture proprie dell'ente locale, che ne sono responsabili.  
2. Per l'attuazione di quanto previsto al comma 1 del presente articolo, l'amministrazione definisce 
preventivamente, in riferimento all'articolo 170, comma 6, gli obiettivi gestionali a cui deve tendere la società 
partecipata, secondo parametri qualitativi e quantitativi, e organizza un idoneo sistema informativo 
finalizzato a rilevare i rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la società, la situazione contabile, gestionale 
e organizzativa della società, i contratti di servizio, la qualità dei servizi, il rispetto delle norme di legge sui 
vincoli di finanza pubblica.  
3. Sulla base delle informazioni di cui al comma 2, l'ente locale effettua il monitoraggio periodico 
sull'andamento delle società non quotate partecipate, analizza gli scostamenti rispetto agli obiettivi assegnati 
e individua le opportune azioni correttive, anche in riferimento a possibili squilibri economico-finanziari 
rilevanti per il bilancio dell'ente.  
4. I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate partecipate sono rilevati 
mediante bilancio consolidato, secondo la competenza economica.  
5. Le disposizioni del presente articolo si applicano agli enti locali con popolazione superiore a 100.000 
abitanti in fase di prima applicazione, a 50.000 abitanti per il 2014 e a 15.000 abitanti a decorrere dal 2015. 
Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle società quotate e a quelle da esse controllate ai 
sensi dell'articolo 2359 del codice civile. A tal fine, per società quotate partecipate dagli enti di cui al 
presente articolo si intendono le società emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati.  
Art. 147-quinquies. - (Controllo sugli equilibri finanziari). 
1. Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto sotto la direzione e il coordinamento del responsabile del 
servizio finanziario e mediante la vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo degli 
organi di governo, del direttore generale, ove previsto, del segretario e dei responsabili dei servizi, secondo 
le rispettive responsabilità.  
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2. Il controllo sugli equilibri finanziari è disciplinato nel regolamento di contabilità dell'ente ed è svolto nel 
rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali, e delle norme che regolano 
il concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica, nonché delle norme di 
attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.  
3. Il controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli effetti che si determinano per il 
bilancio finanziario dell'ente in relazione all'andamento economico-finanziario degli organismi gestionali 
esterni.»; (13)  
(omissis) 
e) l’Art. 148 è sostituito dai seguenti: 
Art.148 (omissis) 
Art. 148-bis (Rafforzamento del controllo della Corte dei conti sulla gestione finanziaria degli enti locali). - 1. 
Le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti esaminano i bilanci preventivi e i rendiconti consuntivi 
degli enti locali ai sensi dell'articolo 1, commi 166 e seguenti, della legge 23 dicembre 2005, n.266, per la 
verifica del rispetto degli obiettivi annuali posti dal patto di stabilità interno, dell'osservanza del vincolo 
previsto in materia di indebitamento dall'articolo 119, sesto comma, della Costituzione, della sostenibilità 
dell'indebitamento, dell'assenza di irregolarità, suscettibili di pregiudicare, anche in prospettiva, gli equilibri 
economico-finanziari degli enti.  
2. Ai fini della verifica prevista dal comma 1, le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti accertano 
altresì che i rendiconti degli enti locali tengano conto anche delle partecipazioni in società controllate e alle 
quali è affidata la gestione di servizi pubblici per la collettività locale e di servizi strumentali all'ente.  
q) all'articolo 243, dopo il comma 3, è inserito il seguente:  
«3-bis. I contratti di servizio, stipulati dagli enti locali con le società controllate, con esclusione di quelle 
quotate in borsa, devono contenere apposite clausole volte a prevedere, ove si verifichino condizioni di 
deficitarietà strutturale, la riduzione delle spese di personale delle società medesime, anche in applicazione 
di quanto previsto dall'articolo 18, comma 2-bis, del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008.»; (13)  
--------------------------------------------------------------------------------  
(13) Lettera così modificata dalla legge di conversione 7 dicembre 2012, n. 213.  
 
 

Legge  6 novembre 2012, n. 190 
Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione 
ART.1  
34. Le disposizioni dei commi da 15 a 33 si applicano alle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, agli enti pubblici 
nazionali, nonché alle società partecipate dalle amministrazioni pubbliche e dalle loro controllate, ai sensi 
dell'articolo 2359 del codice civile, limitatamente alla loro attività di pubblico interesse disciplinata dal diritto 
nazionale o dell'Unione europea. 
39. Al fine di garantire l’esercizio imparziale delle funzioni amministrative e di rafforzare la separazione e la 
reciproca autonomia tra organi di indirizzo politico e organi amministrativi, le amministrazioni pubbliche di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le aziende e le società 
partecipate dallo Stato e dagli altri enti pubblici, in occasione del monitoraggio posto in essere ai fini 
dell’articolo 36, comma 3, del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001, e successive modificazioni, 
comunicano al Dipartimento della funzione pubblica, per il tramite degli organismi indipendenti di 
valutazione, tutti i dati utili a rilevare le posizioni dirigenziali attribuite a persone, anche esterne alle 
pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall’organo di indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione. I dati forniti confluiscono nella relazione annuale al Parlamento di cui al citato articolo 
36, comma 3, del decreto legislativo n. 165 del 2001, e vengono trasmessi alla Commissione per le finalità di 
cui ai commi da 1 a 14 del presente articolo. 
 

Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 
Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicita', trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. (13G00076) 
 
Art. 11 - Ambito soggettivo di applicazione 
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1. Ai fini del presente decreto per «pubbliche amministrazioni» si intendono tutte le amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. 
2. Alle societa' partecipate dalle pubbliche amministrazioni di cui al comma 1 e alle societa' da esse 
controllate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile si applicano, limitatamente alla attivita' di pubblico 
interesse disciplinata dal diritto nazionale o dell'Unione europea, le disposizioni dell'articolo 1, commi da 15 a 
33, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
3. Le autorita' indipendenti di garanzia, vigilanza e regolazione provvedono all'attuazione di quanto previsto 
della normativa vigente in materia di trasparenza secondo le disposizioni dei rispettivi ordinamenti. 
 
Art. 22. Obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli enti pubblici vigilati, e agli enti di diritto 
privato in controllo pubblico, nonché alle  partecipazioni in società di diritto privato. 
1. Ciascuna amministrazione pubblica e aggiorna annualmente: 
a) l'elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dalla amministrazione 
medesima ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'elencazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate;  
b) l'elenco delle società di cui detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria indicandone 
l'entità, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate;  
c) l'elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate. Ai fini delle presenti disposizioni sono enti di diritto privato in controllo pubblico gli 
enti di diritto privato sottoposti a controllo da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti costituiti o 
vigilati da pubbliche amministrazioni nei quali siano a queste riconosciuti, 
anche in assenza di una partecipazione azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli organi;  
d) una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti di cui al 
precedente comma. 
2. Per ciascuno degli enti di cui alle lettere da a) a c) del comma 1 sono pubblicati i dati relativi alla ragione 
sociale, alla misura della eventuale partecipazione dell'amministrazione, alla durata dell'impegno, all'onere 
complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione, al numero dei 
rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo, al trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante, ai risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari. Sono altresì pubblicati i 
dati relativi agli incarichi di amministratore dell'ente e il relativo trattamento economico complessivo.  
3. Nel sito dell'amministrazione è inserito il collegamento con i siti istituzionali degli enti di cui al comma 1, 
nei quali sono pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo e ai soggetti titolari di incarico, 
in applicazione degli articoli 14 e 15. 
4. Nel caso di mancata o incompleta pubblicazione dei dati relativi agli enti di cui al comma 1, è vietata 
l'erogazione in loro favore di somme a qualsivoglia titolo da parte dell'amministrazione interessata. 
5. Le amministrazioni titolari di partecipazioni di controllo promuovono l'applicazione dei principi di 
trasparenza di cui ai commi 1, lettera b), e 2, da parte delle società direttamente controllate nei confronti 
delle società indirettamente controllate dalle medesime amministrazioni. 
6. Le disposizioni di cui al presente articolo non trovano applicazione nei confronti delle società, partecipate 
da amministrazioni pubbliche, quotate in mercati regolamentati e loro controllate. 
 

Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 
Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190 (G.U. n. 92 del 19 aprile 2013) 
 
 

L. 30 ottobre 2013, n. 125 di conv. DL 101/2013 
1. A decorrere dal 1° gennaio 2014, l'articolo 60, comma 3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165 è sostituito dal seguente: "3. Gli enti pubblici economici, le aziende che producono servizi di pubblica 
utilità, le società non quotate partecipate direttamente o indirettamente, a qualunque titolo, dalle pubbliche 
amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, diverse da quelle 
emittenti strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati e dalle società dalle stesse controllate, nonché 
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gli enti e le aziende di cui all'articolo 70, comma 4, e la società concessionaria del servizio pubblico generale 
radiotelevisivo, relativamente ai singoli rapporti di lavoro dipendente o autonomo, sono tenuti a 
comunicare alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica e al 
Ministero dell'economia e delle finanze, il costo annuo del personale comunque utilizzato, in 
conformità alle procedure definite dal Ministero dell'economia e delle finanze, d'intesa con il predetto 
Dipartimento della funzione pubblica." 
 

 

Legge 27 dicembre 2013, n. 147 Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2014) 
550. Le disposizioni del presente comma e dei commi da 551 a 562 si applicano alle aziende speciali, alle 
istituzioni e alle società partecipate dalle pubbliche amministrazioni locali indicate nell'elenco di cui all'articolo 
1, comma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Sono esclusi gli intermediari finanziari di cui all'articolo 
106 del testo unico di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, nonché le società emittenti 
strumenti finanziari quotati nei mercati regolamentati e le loro controllate. 

COPERTURA PERDITE E CONCORSO AL CONSEGUIMENTO OBIETTIVI FINANZA PUBBLICA 
551. Nel caso in cui i soggetti di cui al comma 550 presentino un risultato di esercizio o saldo finanziario 
negativo, le pubbliche amministrazioni locali partecipanti accantonano nell'anno successivo in apposito fondo 
vincolato un importo pari al risultato negativo non immediatamente ripianato, in misura proporzionale alla 
quota di partecipazione. Per le società che redigono il bilancio consolidato, il risultato di esercizio è quello 
relativo a tale bilancio. Limitatamente alle società che svolgono servizi pubblici a rete di rilevanza economica, 
compresa la gestione dei rifiuti, per risultato si intende la differenza tra valore e costi della produzione ai 
sensi dell'articolo 2425 del codice civile. L'importo accantonato è reso disponibile in misura proporzionale alla 
quota di partecipazione nel caso in cui l'ente partecipante ripiani la perdita di esercizio o dismetta la 
partecipazione o il soggetto partecipato sia posto in liquidazione. Nel caso in cui i soggetti partecipati 
ripianino in tutto o in parte le perdite conseguite negli esercizi precedenti l'importo accantonato viene reso 
disponibile agli enti partecipanti in misura corrispondente e proporzionale alla quota di partecipazione. 

552. Gli accantonamenti di cui al comma 551 si applicano a decorrere dall'anno 2015. In sede di prima 
applicazione, per gli anni 2015, 2016 e 2017: 

a) l'ente partecipante di soggetti che hanno registrato nel triennio 2011-2013 un risultato 
medio negativo accantona, in proporzione alla quota di partecipazione, una somma pari alla 
differenza tra il risultato conseguito nell'esercizio precedente e il risultato medio 2011-2013 
migliorato, rispettivamente, del 25 per cento per il 2014, del 50 per cento per il 2015 e del 
75 per cento per il 2016. Qualora il risultato negativo sia peggiore di quello medio registrato 
nel triennio 2011-2013, l'accantonamento è operato nella misura indicata dalla lettera b); 
b) l'ente partecipante di soggetti che hanno registrato nel triennio 2011-2013 un risultato 
medio non negativo accantona, in misura proporzionale alla quota di partecipazione, una 
somma pari al 25 per cento per il 2015, al 50 per cento per il 2016 e al 75 per cento per il 
2017 del risultato negativo conseguito nell'esercizio precedente. 

553. A decorrere dall'esercizio 2014 i soggetti di cui al comma 550 a partecipazione di maggioranza, diretta e 
indiretta, delle pubbliche amministrazioni locali concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza 
pubblica, perseguendo la sana gestione dei servizi secondo criteri di economicità e di efficienza. Per i servizi 
pubblici locali sono individuati parametri standard dei costi e dei rendimenti costruiti nell'ambito della banca 
dati delle Amministrazioni pubbliche, di cui all'articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, utilizzando le 
informazioni disponibili presso le Amministrazioni pubbliche. Per i servizi strumentali i parametri standard di 
riferimento sono costituiti dai prezzi di mercato. 
554. A decorrere dall'esercizio 2015, le aziende speciali, le istituzioni e le società a partecipazione di 
maggioranza, diretta e indiretta, delle pubbliche amministrazioni locali titolari di affidamento diretto da parte 
di soggetti pubblici per una quota superiore all'80 per cento del valore della produzione, che nei tre esercizi 
precedenti abbiano conseguito un risultato economico negativo, procedono alla riduzione del 30 per cento 
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del compenso dei componenti degli organi di amministrazione. Il conseguimento di un risultato economico 
negativo per due anni consecutivi rappresenta giusta causa ai fini della revoca degli amministratori. Quanto 
previsto dal presente comma non si applica ai soggetti il cui risultato economico, benché negativo, sia 
coerente con un piano di risanamento preventivamente approvato dall'ente controllante. 
555. A decorrere dall'esercizio 2017, in caso di risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti, i 
soggetti di cui al comma 554 diversi dalle società che svolgono servizi pubblici locali sono posti in 
liquidazione entro sei mesi dalla data di approvazione del bilancio o rendiconto relativo all'ultimo esercizio. In 
caso di mancato avvio della procedura di liquidazione entro il predetto termine, i successivi atti di gestione 
sono nulli e la loro adozione comporta responsabilità erariale dei soci. 
TPL 
556. All'articolo 18, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422, e successive 
modificazioni, le parole da: «, con esclusione» fino a: «forniti dalle stesse.» sono sostituite dalle seguenti: «. 
Le società, nonché le loro controllanti, collegate e controllate che, in Italia o all'estero, sono destinatarie di 
affidamenti non conformi al combinato disposto degli articoli 5 e 8, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 
1370/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007, e la cui durata ecceda il termine del 
3 dicembre 2019, non possono partecipare ad alcuna procedura per l'affidamento dei servizi, anche se già 
avviata. L'esclusione non si applica alle imprese affidatarie del servizio oggetto di procedura concorsuale.». 
 
MODIFICHE A DIVIETI E LIMITAZIONI ALLE ASSUNZIONI DI PERSONALE 
557. All'articolo 18 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133, il comma 2-bis è sostituito dal seguente: (sostituito DL 66) 
558. All'articolo 76 del citato decreto-legge n. 112 del 2008, il comma 7 è così modificato: ABROGATO ART.3 
COMMA 5 dl 90 CONV. L 114/2014- 
MODIFICHE IN MATERIA DI SPL A RILAVANZA ECONOMICA 
559. All'articolo 3-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 
settembre 2011, n. 148, sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) il comma 5 è abrogato; 
b) al comma 6, le parole da: «nonché» a: «degli amministratori» sono sostituite dalle 
seguenti: «nonché i vincoli assunzionali e di contenimento delle politiche retributive stabiliti 
dall'ente locale controllante ai sensi dell'articolo 18, comma 2-bis, del decreto-legge n. 112 
del 2008». 

RIFORMULAZIONE COMMA 5 BIS 
560. Il comma 5-bis dell'articolo 114 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è 
sostituito dal seguente:  
«5-bis. Le aziende speciali e le istituzioni si iscrivono e depositano i propri bilanci al registro delle imprese o 
nel repertorio delle notizie economico-amministrative della camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura del proprio territorio entro il 31 maggio di ciascun anno». 
 
ABROGAZIONE LIMITAZIONI PARTECIPAZIONI SOCIETARIE  
561. Il comma 32 dell'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, è abrogato. 
562. Al decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

a) i commi 1, 2, 3, 3-sexies, 9, 10 e 11 dell'articolo 4 e i commi da 1 a 7 dell'articolo 9 sono 
abrogati; 
b) al comma 4 dell'articolo 4 le parole: «delle società di cui al comma 1» sono sostituite 
dalle seguenti: «delle società controllate direttamente o indirettamente dalle amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001, che abbiano 
conseguito nell'anno 2011 un fatturato da prestazione di servizi a favore di amministrazioni 
pubbliche superiore al 90 per cento dell'intero fatturato». 

MOBILITA’ DEL PERSONALE TRA SOCIETA’ PARTECIPATE  
563. Le società controllate direttamente o indirettamente dalle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, o dai loro enti 
strumentali, ad esclusione di quelle emittenti strumenti finanziari quotati nei mercati regolamentati e delle 
società dalle stesse controllate, anche al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 31 del medesimo decreto 
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legislativo n. 165 del 2001, possono, sulla base di un accordo tra di esse, realizzare, senza necessità del 
consenso del lavoratore, processi di mobilità di personale anche in servizio alla data di entrata in vigore della 
presente legge, in relazione al proprio fabbisogno e per le finalità dei commi 564 e 565, previa informativa 
alle rappresentanze sindacali operanti presso la società e alle organizzazioni sindacali firmatarie del contratto 
collettivo dalla stessa applicato, in coerenza con il rispettivo ordinamento professionale e senza oneri 
aggiuntivi per la finanza pubblica. Si applicano i commi primo e terzo dell'articolo 2112 del codice civile. La 
mobilità non può comunque avvenire tra le società di cui al presente comma e le pubbliche amministrazioni. 

564. Gli enti che controllano le società di cui al comma 563 adottano, in relazione ad esigenze di 
riorganizzazione delle funzioni e dei servizi esternalizzati, nonché di razionalizzazione delle spese e di 
risanamento economico-finanziario secondo appositi piani industriali, atti di indirizzo volti a favorire, prima di 
avviare nuove procedure di reclutamento di risorse umane da parte delle medesime società, l'acquisizione di 
personale mediante le procedure di mobilità di cui al medesimo comma 563. 

565. Le società di cui al comma 563, che rilevino eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali 
o ai casi di cui al comma 564, nonché nell'ipotesi in cui l'incidenza delle spese di personale sia pari o 
superiore al 50 per cento delle spese correnti, inviano alle rappresentanze sindacali operanti presso la 
società e alle organizzazioni sindacali firmatarie del contratto collettivo dalla stessa applicato un'informativa 
preventiva in cui sono individuati il numero, la collocazione aziendale e i profili professionali del personale in 
eccedenza. Tali informazioni sono comunicate anche alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 
della funzione pubblica. Le posizioni dichiarate eccedentarie non possono essere ripristinate nella dotazione 
di personale neanche mediante nuove assunzioni. Si applicano le disposizioni dell'articolo 14, comma 7, del 
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

566. Entro dieci giorni dal ricevimento dell'informativa di cui al comma 565, si procede, a cura dell'ente 
controllante, alla riallocazione totale o parziale del personale in eccedenza nell'ambito della stessa società 
mediante il ricorso a forme flessibili di gestione del tempo di lavoro, ovvero presso altre società controllate 
dal medesimo ente o dai suoi enti strumentali con le modalità previste dal comma 563. Si applica l'articolo 3, 
comma 19, della legge 28 giugno 2012, n. 92, e successive modificazioni. 

567. Per la gestione delle eccedenze di cui al comma 566, gli enti controllanti e le società partecipate di cui 
al comma 563 possono concludere accordi collettivi con le organizzazioni sindacali comparativamente più 
rappresentative finalizzati alla realizzazione, ai sensi del medesimo comma 563, di forme di trasferimento in 
mobilità dei dipendenti in esubero presso altre società dello stesso tipo operanti anche al di fuori del 
territorio della regione ove hanno sede le società interessate da eccedenze di personale. 

567-bis. Le procedure di cui ai commi 566 e 567 si concludono rispettivamente entro 60 e 90 giorni 
dall'avvio. Entro 15 giorni dalla conclusione delle suddette procedure il personale può presentare istanza alla 
società da cui è dipendente o all'amministrazione controllante per una ricollocazione, in via subordinata, in 
una qualifica inferiore nella stessa società o in altra società. (comma introdotto dall'art. 5, comma 2, legge n. 
114 del 2014) 

568. Al fine di favorire le forme di mobilità, le società di cui al comma 563 possono farsi carico, per un 
periodo massimo di tre anni, di una quota parte non superiore al 30 per cento del trattamento economico 
del personale interessato dalla mobilità, nell'ambito delle proprie disponibilità di bilancio e senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le somme a tal fine corrisposte dalla società cedente alla 
società cessionaria non concorrono alla formazione del reddito imponibile ai fini delle imposte sul reddito e 
dell'imposta regionale sulle attività produttive. 

568-bis. Le pubbliche amministrazioni locali indicate nell'elenco di cui all'articolo 1, comma 3, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, e le società da esse controllate direttamente o 
indirettamente possono procedere:(comma introdotto dall'art. 2, comma 1, legge n. 68 del 2014) 

a) allo scioglimento della società controllata direttamente o indirettamente. Se lo 
scioglimento è in corso ovvero è deliberato non oltre dodici mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, gli atti e le operazioni posti in essere in favore di 
pubbliche amministrazioni in seguito allo scioglimento della società sono esenti da 
imposizione fiscale, incluse le imposte sui redditi e l'imposta regionale sulle attività 
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produttive, ad eccezione dell'imposta sul valore aggiunto. Le imposte di registro, 
ipotecarie e catastali si applicano in misura fissa. In tal caso i dipendenti in forza alla 
data di entrata in vigore della presente disposizione sono ammessi di diritto alle 
procedure di cui ai commi da 563 a 568 del presente articolo. Ove lo scioglimento 
riguardi una società controllata indirettamente, le plusvalenze realizzate in capo alla 
società controllante non concorrono alla formazione del reddito e del valore della 
produzione netta e le minusvalenze sono deducibili nell'esercizio in cui sono realizzate e 
nei quattro successivi; 

b) all'alienazione, a condizione che questa avvenga con procedura a evidenza pubblica 
deliberata non oltre dodici mesi ovvero sia in corso alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, delle partecipazioni detenute alla data di entrata in vigore della 
presente disposizione e alla contestuale assegnazione del servizio per cinque anni a 
decorrere dal 1° gennaio 2014. In caso di società mista, al socio privato detentore di 
una quota di almeno il 30 per cento alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione deve essere riconosciuto il diritto di prelazione. Ai fini delle imposte sui 
redditi e dell'imposta regionale sulle attività produttive, le plusvalenze non concorrono 
alla formazione del reddito e del valore della produzione netta e le minusvalenze sono 
deducibili nell'esercizio in cui sono realizzate e nei quattro successivi.  

568-ter. Il personale in esubero delle società di cui al comma 563 che, dopo l'applicazione dei commi 565, 
566, 567 e 568, risulti privo di occupazione ha titolo di precedenza, a parità di requisiti, per l'impiego 
nell'ambito di missioni afferenti a contratti di somministrazione di lavoro stipulati, per esigenze temporanee o 
straordinarie, proprie o di loro enti strumentali, dalle stesse pubbliche amministrazioni. 
(comma introdotto dall'art. 2, comma 1, legge n. 68 del 2014) 

CESSIONE OBBLIGATORIA DELLE PARTECIPAZIONI VIETATE 
569. Il termine di trentasei mesi fissato dal comma 29 dell'articolo 3 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è 
prorogato di dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, decorsi i quali la partecipazione 
non alienata mediante procedura di evidenza pubblica cessa ad ogni effetto; entro dodici mesi successivi alla 
cessazione la società liquida in denaro il valore della quota del socio cessato in base ai criteri stabiliti 
all'articolo 2437-ter, secondo comma, del codice civile.(comma così modificato dall'art. 2, comma 1, legge n. 
68 del 2014) 

 

DIRETTIVA 2014/23/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL 
CONSIGLIO del 26 febbraio 2014 - sull’aggiudicazione dei 
contratti di concessione  

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32014L0023  

 

Legge 27 febbraio 2014, n. 15 Conversione, con modificazioni, 
del decreto-legge 31 dicembre 2013, n. 150 
Art. 13. (Termini in materia di servizi pubblici locali)  

1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 34, comma 21 del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, al fine di garantire la continuità del 
servizio, laddove l'ente responsabile dell'affidamento ovvero, ove previsto, l’ente di governo dell’ambito o 
bacino territoriale ottimale e omogeneo abbia già avviato le procedure di affidamento pubblicando la 
relazione di cui al comma 20 del medesimo articolo, il servizio è espletato dal gestore o dai gestori già 
operanti fino al subentro del nuovo gestore e comunque non oltre il 31 dicembre 2014.  
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2. La mancata istituzione o designazione dell’ente di governo dell’ambito territoriale ottimale ai sensi del 
comma 1 dell’articolo 3-bis del decreto legge del 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla 
legge del 14 settembre 2011, n. 148 ovvero la mancata deliberazione dell’affidamento entro il termine del 30 
giugno 2014 comportano l’esercizio dei poteri sostitutivi da parte del Prefetto competente per territorio, le 
cui spese sono a carico dell’ente inadempiente, che provvede agli adempimenti necessari al completamento 
della procedura di affidamento entro il 31 dicembre 2014.  
3. Il mancato rispetto dei termini di cui ai commi 1 e 2 comporta la cessazione degli affidamenti non 
conformi ai requisiti previsti dalla normativa europea alla data del 31 dicembre 2014.  
4. Il presente articolo non si applica ai servizi di cui all’articolo 34, comma 25, del decreto legge 18 ottobre 
2012, n. 179 convertito, con modificazioni, dalla legge del 17 dicembre 2012, n. 221. 

 

Legge 23 giugno 2014, n. 89 Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 
Art. 4. (Disposizioni di coordinamento e modifiche alla legge 27 dicembre 2013, n. 147) 
12-bis. All’articolo 18 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2008, n. 133, come sostituito dall’articolo 1, comma 557, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, il 
comma 2-bis è sostituito dal seguente: «2-bis. Le aziende speciali, le istituzioni e le società a partecipazione 
pubblica locale totale o di controllo si attengono al principio di riduzione dei costi del personale, attraverso il 
contenimento degli oneri contrattuali e delle assunzioni di personale. A tal fine l’ente controllante, con 
proprio atto di indirizzo, tenuto anche conto delle disposizioni che stabiliscono, a suo carico, divieti o 
limitazioni alle assunzioni di personale, definisce, per ciascuno dei soggetti di cui al precedente periodo, 
specifici criteri e modalità di attuazione del principio di contenimento dei costi del personale, tenendo conto 
del settore in cui ciascun soggetto opera. Le aziende speciali, le istituzioni e le società a partecipazione 
pubblica locale totale o di controllo adottano tali indirizzi con propri provvedimenti e, nel caso del 
contenimento degli oneri contrattuali, gli stessi vengono recepiti in sede di contrattazione di secondo livello 
fermo restando il contratto nazionale in vigore al 1º gennaio 2014. Le aziende speciali e le istituzioni che 
gestiscono servizi socio-assistenziali ed educativi, scolastici e per l’infanzia, culturali e alla persona (ex IPAB) 
e le farmacie sono escluse dai limiti di cui al precedente periodo, fermo restando l’obbligo di mantenere un 
livello dei costi del personale coerente rispetto alla quantità di servizi erogati. Per le aziende speciali 
cosiddette multiservizi le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano qualora l’incidenza del 
fatturato dei servizi esclusi risulti superiore al 50 per cento del totale del valore della produzione». 
Art. 13. (Limite al trattamento economico del personale pubblico e delle società partecipate)  
1. A decorrere dal 1° maggio 2014 il limite massimo retributivo riferito al primo presidente della Corte di 
cassazione previsto dagli articoli 23-bis e 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni e integrazioni, è fissato in 
euro 240.000 annui al lordo dei contributi previdenziali ed assistenziali e degli oneri fiscali a carico del 
dipendente. A decorrere dalla predetta data i riferimenti al limite retributivo di cui ai predetti articoli 23-bis e 
23-ter contenuti in disposizioni legislative e regolamentari vigenti alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, si intendono sostituiti dal predetto importo. Sono in ogni caso fatti salvi gli eventuali limiti retributivi 
in vigore al 30 aprile 2014 determinati per effetto di apposite disposizioni legislative, regolamentari e 
statutarie, qualora inferiori al limite fissato dal presente articolo.  
2. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 sono apportate le seguenti modificazioni2:  
                                                
2 471. A decorrere dal 1º gennaio 2014 le disposizioni di cui all'articolo 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, in materia di trattamenti economici, si applicano a chiunque riceva a carico 
delle finanze pubbliche retribuzioni o emolumenti comunque denominati in ragione di rapporti di lavoro subordinato o autonomo 
intercorrenti con le autorità amministrative indipendenti, con gli enti pubblici economici e con le pubbliche amministrazioni di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, ivi incluso il personale di diritto 
pubblico di cui all'articolo 3 del medesimo decreto legislativo. 
(comma così modificato dall'art. 13, comma 2, legge n. 89 del 2014) 
472. Sono soggetti al limite di cui all'articolo 23-ter del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, anche gli emolumenti dei componenti degli organi di amministrazione, direzione e controllo, con gli enti 
pubblici economici delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, ove previsti dai rispettivi ordinamenti. 
(comma così modificato dall'art. 13, comma 2, legge n. 89 del 2014) 
473. Ai fini dell'applicazione della disciplina di cui ai commi 471 e 472 sono computate in modo cumulativo le somme comunque erogate 
all'interessato a carico di uno o più organismi o amministrazioni, ovvero di società partecipate in via diretta o indiretta dalle predette 
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omissis 
Art. 20 modifica art.3 comma 29 L.244/2007 

Art. 23. (Riordino e riduzione della spesa di aziende, istituzioni e società controllate dalle 
amministrazioni locali)  

1. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 3, comma 29, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e 
dall'articolo 1, comma 569, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, il Commissario straordinario di cui 
all'articolo 49-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2013, n. 98, entro il 31 luglio 2014 predispone, anche ai fini di una loro valorizzazione industriale, un 
programma di razionalizzazione delle aziende speciali, delle istituzioni e delle società direttamente o 
indirettamente controllate dalle amministrazioni locali incluse nell'elenco di cui all'articolo 1, comma 3, della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, individuando in particolare specifiche misure:  

a) per la liquidazione o trasformazione per fusione o incorporazione degli organismi sopra 
indicati, in funzione delle dimensioni e degli ambiti ottimali per lo svolgimento delle rispettive 
attività;  
b) per l'efficientamento della loro gestione, anche attraverso la comparazione con altri 
operatori che operano a livello nazionale e internazionale;  
c) per la cessione di rami d'azienda o anche di personale ad altre società anche a capitale 
privato con il trasferimento di funzioni e attività di servizi.  

1-bis. Il programma di cui al comma 1 è reso operativo e vincolante per gli enti locali, anche ai fini di una 
sua traduzione nel patto di stabilità e crescita interno, nel disegno di legge di stabilità per il 2015. 
 
Art. 31. (Finanziamento dei debiti degli enti locali nei confronti delle società partecipate)  
  
  

Legge 11 agosto 2014, n. 114 Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 
Art.3 comma 5 ....Le amministrazioni di cui al presente comma coordinano le politiche assunzionali dei 
soggetti di cui all'articolo 18, comma 2-bis, del citato decreto-legge n. 112 del 2008 al fine di garantire anche 
per i medesimi soggetti una graduale riduzione della percentuale tra spese di personale e spese correnti, 
fermo restando quanto previsto dal medesimo articolo 18, comma 2-bis, come da ultimo modificato dal 
comma 5-quinquies del presente articolo. 
5-quinquies. All’articolo 18, comma 2-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, le parole: "fermo restando il 
contratto nazionale in vigore al 1º gennaio 2014" sono soppresse. 
 
Art. 5 comma 2 – termini x concludere mobilità (aggiunge co 567 bis Legge 147/2013) 
Art.6 (Divieto di incarichi dirigenziali a soggetti in quiescenza)   
  1. All'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,convertito, con modificazioni, dalla legge 7 
agosto 2012, n. 135,  le parole da "a soggetti, gia' appartenenti ai ruoli delle stesse"  fino alla fine del 
comma sono sostituite dalle seguenti: "a soggetti  già lavoratori privati o pubblici collocati in quiescenza. Alle  
suddette amministrazioni e', altresi', fatto divieto di conferire ai  medesimi soggetti incarichi dirigenziali o 
direttivi o cariche  in  organi  di governo delle amministrazioni ((di cui al primo periodo e degli  enti e societa' 
da esse controllati, ad  eccezione  dei  componenti  delle giunte degli enti territoriali e  dei  componenti  o  
titolari  degli organi elettivi degli enti di cui all'articolo 2,  comma  2-bis,  del decreto-legge 31 agosto 2013, 
n. 101, convertito, con  modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. Incarichi e collaborazioni  sono 
consentiti, esclusivamente a titolo gratuito e  per  una  durata  non superiore a un anno, non prorogabile ne' 
rinnovabile, presso ciascuna amministrazione. Devono essere  rendicontati  eventuali  rimborsi  di spese,  
                                                                                                                                                            
amministrazioni. 
(comma così modificato dall'art. 13, comma 2, legge n. 89 del 2014) 
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corrisposti  nei  limiti   fissati   dall'organo   competente dell'amministrazione  interessata.  Gli  organi   
costituzionali   si adeguano alle  disposizioni  del  presente  comma  nell'ambito  della propria autonomia)).".  
  2. Le disposizioni dell'articolo 5, comma 9, del  decreto-legge  n.95 del 2012, come modificato dal 
comma 1, si applicano agli incarichi conferiti a decorrere dalla data di entrata in  vigore  del  presente 
decreto. 
Art.16 (Nomina dei dipendenti nelle societa' partecipate) 
1. All'articolo  4  del  decreto-legge  6  luglio  2012,  n.   95,convertito, con modificazioni, dalla legge 7  
agosto  2012,  n.  135,sono apportate le seguenti modificazioni:  sostituisce comma 4 e 5 ….. 
2. ((Fatto  salvo  quanto  previsto  in  materia  di   limite   ai compensi,)) Le disposizioni del comma 1 si 
applicano a decorrere  dal primo rinnovo dei consigli di amministrazione successivo alla data di entrata in 
vigore ((del presente)) decreto. 

Art.17 co.4 4. A decorrere dal 1° gennaio 2015, il Ministero dell'economia e delle finanze acquisisce le 
informazioni relative alle partecipazioni in società ed enti di diritto pubblico e di diritto privato detenute 
direttamente o indirettamente dalle amministrazioni pubbliche individuate dall’Istituto nazionale di statistica 
ai sensi dell’articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, e da quelle di cui 
all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. 
L'acquisizione delle predette informazioni può avvenire attraverso banche dati esistenti ovvero con la 
richiesta di invio da parte delle citate amministrazioni pubbliche ovvero da parte delle società da esse 
partecipate. Tali informazioni sono rese disponibili alla banca dati delle amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, 
di concerto con il Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica amministrazione, da adottare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono indicate 
le informazioni che le amministrazioni sono tenute a comunicare e definite le modalità tecniche di attuazione 
del presente comma. L'elenco delle amministrazioni adempienti e di quelle non adempienti all'obbligo di 
comunicazione è pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento del Tesoro del Ministero dell'economia e 
delle finanze e su quello del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri.  

 
 
  
  


